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I fondi per i lavoratori. Possibile un decreto se arriverà l’intesa

Marcegaglia. «Un arretramento che non si
vedeva da molti anni. Servono più risorse»

Corte dei conti. I rilievi alla manovra d’estate: «La Robin tax è un rischio per i consumatori»

Le previsioni

Le priorità Ue. Per l’auto possibili 3 miliardi
in più dalla Bei, pressing sul taglio dei disavanzi

ROMA

«Basta con questa caccia
al tesoro». Nichi Vendola, pre-
sidente della Regione Puglia,
preannuncia scintille nell’in-
contro di oggi tra i Governato-
ri e l’Esecutivo. «Non è vero
che le Regioni non sono capaci
di spendere i fondi europei e le
risorse del Fas».

EppureBruxelleshaconces-
sounaprorogadiseimesipro-
prioperevitarediperderesol-
didel 2000-2006 non spesi.

Sièlasciatocrederechec’era-
no miliardi che rischiavano di
tornare a Bruxelles ma poi si è
capito che c’erano quote margi-
nalinonspeseperunacausapre-
cisa:averinclusonelPattodista-
bilità anche gli investimenti per
la spesa comunitaria. Le Regio-
ni del Sud, ex Obiettivo 1, per
nonrischiare ildisimpegnodel-
lerisorseavrebberodovutovio-
lareilPatto.Equantoallaproro-
gadellaUefinoal30giugno,fac-
cio presente che non abbiamo

ancora visto un atto formale e
siamotuttorabloccati.

Sullaqualitàdellaspesanon
c’èda fareautocritica?

Questoèunaltro tema, sucui
è giusto discutere. Ma l’impatto
realedellaspesadeveessereog-
getto di un dibattito informato,

non si può partire dall’assunto
cheilSudè Gomorraepunto.

Lapartitaintantosièsposta-
tasuifondidel2007-2013.Tre-
monti punta a 8 miliardi per
gliammortizzatori.

Attualmente non c’è un qua-
dro normativo che consenta di
impiegare i fondi Ue per gli am-
mortizzatori sociali. Allo stato
dellecoseilFondosocialeeuro-
peoconsentedi sostenere tutti i
percorsi formativi per cassinte-
grati e disoccupati, un’area sul-
la quale la Puglia sta per pubbli-
care 5 bandi. Ben altra questio-
neè,aquantotrapela,seleregio-
nimeridionalidevonofinanziar-
sigliammortizzatoriconilFon-
do sociale mentre il Fas, che ha
un vincolo territoriale dell’85%
a favore del Sud, va a pagare gli
ammortizzatori per le regioni
settentrionali.Conquestosche-
mache cos’avrebbe in cambio il
Sud? Qual è la controproposta
chepuò farci ilGoverno?

C.Fo.

INTERVISTA NichiVendola

Davide Colombo
ROMA

Molto presto il Governo
innalzerà il requisito per la
pensione di vecchiaia delle
donneimpiegatenellaPubbli-
ca amministrazione, che oggi
possono lasciare il lavoro a
60annicontro i65degliuomi-
ni.LohaconfermatoieriaMi-
lano il presidente del Consi-
glio,SilvioBerlusconi,duran-
te l’inaugurazione al Pio Al-
bergo Trivulzio di una sezio-
ne dedicata alla memoria di
sua madre Rosa.

«L’Unione europea ritiene
che le donne in Italia siano di-
scriminate perché vanno in
pensione cinque anni prima
degliuominieciobbligaacam-
biare questa situazione – ha
spiegatoilpremier-.Noiciim-
pegneremoafondo prossima-
mente». Gli adeguamenti alle
richieste contenute nella sen-
tenza della Corte di Giustizia
del Lussemburgo del 13 no-
vembre scorso non andranno
però oltre le pensioni Inpdap,
perché«nonècheogniduean-
niunGovernopuòmodificare
il sistema previdenziale». E in
ogni caso non verrà introdot-
toalcunobbligoal ritiroposti-
cipato: «L’età della pensione a
65 anni – ha infatti aggiunto
Berlusconi – sarà da intender-
sicomeundirittodellelavora-
trici chepossono continuarea
lavorare fino a 65 anni come
gli uomini». Il premier è an-
che tornato a sdrammatizzare
sulle condizioni dell’econo-
mia e la previsione di un calo
del Pil del 2% invitando «tutti
quellichepossonoacontinua-
reconlostiledivitacheaveva-
no,anchesequestocalodelPil
ci porta indietro di due anni».
Berlusconihaanchesottoline-
ato l’apprezzamento dell’Ue
per il «rigore e la prudenza»
del piano anti-crisi che è stato
varato dal Governo, ma le sue
parolehannoscatenatolecriti-
che dell’opposizione. «Sono
contento che Berlusconi sta al
caldo–hadettoilministroom-
bradell’EconomiadelPdPier-
luigiBersani -, sappiaperòche
tanta gente sta al freddo, per-
de il posto di lavoro, non gli
viene rinnovato il contratto a
termine, ha l’impresa a ri-
schio». In vista del tavolo tra
Governo e parti sociali di do-
mani, anche la presidente di
Confindustria, Emma Marce-
gaglia,è tornata sulla situazio-
ne economica: «Meno 2% è
una percentuale importante –
hadetto–,nonsivededamolti

anni». Dalla crisi si può uscire
ma, ha poi aggiunto, «servono
una serie di iniziative chiare e
piùstanziamenti di fondi».

Tornandoall’etàdivecchia-
ia delle dipendenti pubbliche,
la tabella di marcia per arriva-
realConsigliodeiministriche
dovrà decidere sull’allinea-
mento «graduale e flessibile»
prevedepochesettimanedila-
voro per la commissione di
espertivolutadalministroper
la Pa, Renato Brunetta, e che
dovrà preparare le opzioni al-
ternative con la valutazione
degli oneri finanziari, mentre
per la definizione del testo il
coordinamento è nelle mani
delDipartimento per lePoliti-
che comunitarie e dei capiga-
binetto di altri tre ministeri:
Affari esteri, Pari opportunità
edEconomia.Conogniproba-
bilità le nuove misure verran-

no introdotte come successi-
vo emendamento al Ddl Co-
munitaria 2009 che è all’esa-
me del Consiglio dei ministri
di venerdì. Secondo stime del
Governo se l’Italia non rispet-
tasse la sentenza della Corte
di Giustizia le sanzioni sareb-
bero di due tipi: una penalità
forfettaria, per sanare il pre-
gresso creato con la violazio-
ne dell’articolo 141 del Tratta-
toCe(discriminazioneprofes-
sionale in base al sesso), la cui
entitànon sarebbe inferiore ai
10milionidieuro;unapenalità
di mora aggiuntiva di caratte-
reprogressivoperognigiorno
di mancato adeguamento che
potrebbevariaretra i 12milaei
700milaeuro.

Ierisullepensionièinterve-
nutoancheilviceministroom-
bra del Lavoro del Pd, Cesare
Damiano, chiedendo una ap-
plicazioneintegraledelProto-
collo2007«apartiredai lavori
usuranti». Damiano, che a suo
tempo non volle affrontare la
questione delle pensioni di
vecchiaia delle statali nono-
stante le pressioni di Bruxel-
les,hachiestochevengagaran-
tita la «libera scelta» per le
donne e il riconoscimento
«dei periodi dedicati alla cura
della famiglia».

Adriana Cerretelli
BRUXELLES. Dal nostro inviato

Crisidell’autoecrisidelcre-
ditosullosfondodiunarecessio-
ne economica senza preceden-
ti:sonostatequesteledueemer-
genze al centro delle discussio-
ni dei ministri finanziari euro-
pei riuniti ieri a Bruxelles, dove
non è mancato da parte della
presidenza ceca l’appello a una
rapidariduzionedeideficit.

Sull’autol’Ecofinnonhaanco-
ra preso nessuna decisione an-
chesesembraprofilarsilapossi-
bilitàconcretadiunaumentoda
3miliardidieurodeiprestitidel-

laBei, laBancaeuropeadegli in-
vestimenti.Ilchefarebbelievita-
request’annoladisponibilitàto-
taledi fondieuropei per il setto-
re da 9 a 12 miliardi. L’ipotesi di
utilizzare per l’auto un fondo di
riserva Bei da 3 miliardi è stata
sollevataieridallafranceseChri-
stineLagardeinunincontrobila-
terale con Philippe Maystadt, il
presidentedellabancaeuropea.
Chesièimpegnatoadesaminar-
la. «Sarebbe una decisione logi-
ca» ha commentato Giulio Tre-
monti. Per bocca del suo mini-
stro delle Finanze la Francia,
cheierihaannunciatonuoviaiu-

ti ai produttori automobilistici
per 6 miliardi, ha anche invoca-
to «l’allentamento delle regole
europeesugliaiutiperconsenti-
reaiGovernidiintervenireaso-
stegno di un settore preso in
mezzotra lacaduta delmercato
elalatitanzadelcredito».

Esiamoalsecondograndeta-
stodolente,chedifattoèlagran-
de palla al piede dell’economia
reale asfissiata dalla mancanza
disufficienteossigenofinanzia-
rio.«Lanostraprincipalepreoc-
cupazione oggi riguarda il flus-
so del credito. Che continua a
non arrivare a molte famiglie e

impresechelochiedono»haaf-
fermato ieri il commissario eu-
ropeo Joaquin Almunia defi-
nendolo«ilproblemaoggidari-
solvere con la massima priori-
tà». «Temiamo per il settore fi-
nanziario perché la fiducia non
siriprende»harincaratoiltede-
sco Peer Steinbrueck. «Ci stia-
modirigendoversoilpiccodel-
la crisi, dobbiamo agire in mo-
dodeciso econcertato. Eaprire
ilcanaledelcredito»haavverti-
to l’austriaco Josef Proell. Tre-
monti ha ribadito che la grande
causa della crisi economica at-
tuale sta nella finanza deviata.

Neisalvataggibancarichefino-
ra non sono serviti a ripristina-
re la normale circolazione del
credito alle imprese e al consu-
mo per la riluttanza delle ban-
cheaconcedere prestiti.

Per questo, nella speranza
di incentivarle a farlo, ieri imi-
nistri hanno discusso dell’op-
portunitàdi modificarne le re-
gole contabili, ha dichiarato il
ceco Miroslav Kaluosek al ter-
minedell’Ecofin. L’ingleseAli-
stairDarling haevocato la pos-
sibilità che, sempre allo stes-
so scopo, si riducano i requisi-
ti sulle riserve.

A sottolineare l’importanza
centrale ormai assunta dalla
questione in un settore che in
Europa ha già incassato 300 mi-
liardidestinatiallaricapitalizza-
zione e 2,4 trilioni sotto forma
di garanzie sui prestiti, l’Ecofin
ha approvato ieri una dichiara-
zione ad hoc. In essa si sottoli-
nea l’importanza delle azioni
prese dai Governi a sostegno
delle banche, la necessità della
«chiarezza sul ruolo del capita-
le negli istituti di credito, spe-
cialmentequandocontinual’in-
terruzionedellafornituradicre-
dito», il sostegno alla modifica
delleregoleinternazionali, l’op-
portunità della sorveglianza
sull’attuazionedeipianidisalva-
taggio con l’invito a Bruxelles a
presentare raccomandazioni
perpotenziarne l’efficacia.

«Basta caccia al tesoro
Soldi non spesi?
Mani legate
dal Patto di stabilità»

Dino Pesole
BRUXELLES. Dal nostro inviato

«Recepiremo i numeri di
consenso sul Pil». Al termine
dellariunionedell’Ecofin, ilmi-
nistro dell’Economia, Giulio
Tremonti annuncia ai giornali-
sti che nell’aggiornamento del
Programma di stabilità italiano
verrannoinserite lestimesuPil
e deficit sulle quali ormai con-
vergonosialaCommissioneeu-
ropea, che il Fondo monetario,
la Bce e l’Ocse, oltre che la Ban-

ca d’Italia che le ha diffuse la
scorsasettimana:Pil2009inca-
duta del 2%, dunque, e deficit al
3,8per cento.

«Giàdadiecigiorni–haspie-
gato Tremonti – le stime della
Commissioneeranonote almi-
nistero». È parso utile allora at-
tenderneladiffusione,edèque-
sto il motivo percui tutti i gran-

diPaesieuropei,compresal’Ita-
lia, hanno preferito attendere
prima di inviare a Bruxelles i
propridatiaggiornati.Situazio-
ne critica, evidentemente, an-
che se Tremonti osserva come
ilnostro Paese, con un deficit al
3,8%, si collochi nella «parte
bassa» della graduatoria euro-
pea,echel’Irlandatoccaaddirit-
tura l’11percento.Depuratoda-
gli effetti del ciclo «è come se
fossimoal3%».Unattodovuto,
una scelta pressoché obbligata,
ma«uncontoèfarleleprevisio-
ni, un altro contro è crederci».
E, pare di capire, a queste stime
Tremonti crede ben poco. Le
ha definite «semplici congettu-
re» e ora ribadisce che in que-
sta accezione non vi è nulla di
dispregiativo, poiché quella in
corso «non è una crisi normale.
Le variabili sono troppe e trop-
peintense.Utilizziamotalistru-
mentiper quellochesono».

L’Italia di nuovo in procedu-
ra per disavanzo eccessivo? A
parte ogni ovvia considerazio-
ne che gran parte dei Paesi fini-
rannoperesservicoinvolti,Tre-
monti spiegacheèancoratrop-
poprestoperaprirediscussioni
inmerito.Perora–lohaconfer-
mato il direttore generale del

Tesoro,VittorioGrilli–laCom-
missionesiapprestaaprocede-
re nei confronti dei Paesi che
giànel2008hannosforatoiltet-
to del 3%: Irlanda, Grecia, Spa-
gna, Francia e Malta. Solo in un
secondotempoverràattivata la
procedura per gli altri. Certo è
che, nell’attuale situazione, tut-
to è nuovamente in discussio-
ne, a partire dall’accordo rag-
giunto a Berlino nell’aprile del
2007, con tanto di impegno a
centrare, per quanto possibile,
il pareggio di bilancio nel
2010-2011.Oraèevidentechean-
che questo target dovrà essere
rivisto: «Eravamo in un altro
mondo», osserva Tremonti.
«Quel che conta è che la politi-
ca italiana è stata giudicata una
politica giusta: corretto equili-
briodi stimoloerigore».

Allavigiliadelconfrontocon
Regioni e parti sociali sulle ri-
sorse aggiuntive provenienti
dalFondosocialeeuropeo,par-
tedel«Quadrostrategiconazio-
nale» 2007-2013, da destinare al
potenziamentodelladotefinan-
ziariapergliammortizzatoriso-
ciali, Tremonti spiega che gli 8
miliardi ipotizzati «sono quelli
che a occhio e croce si è ritenu-
to di dover mettere in campo

per il biennio 2009-2010». Nul-
la ancora didefinito, in ogni ca-
so, e con Bruxelles la trattativa
è appena avviata. «Potremmo
anche dare i soldi direttamente
alle Regioni perché li utilizzino
loro. L’importante è focalizza-
reil loroutilizzo,noncentraliz-
zare il tutto».

Quanto alla possibilità di
mettere in campo aiuti per
l’auto, Tremonti ribadisce che
l’Italia si allineerà alle decisio-
ni europee. L’accordo tra Fiat
e Chrysler «è una buona noti-
zia». Ora tutte le aspettative
sono rivolte oltreoceano.
«Speriamo che il piano Oba-
ma sia sufficiente», ma «la
miasperanza è sulla forzasim-
bolica della sua presidenza».

Tremonti invita in ogni caso
a valutare l’insieme delle misu-
re messe in campo dal Gover-
no:dai5miliardideldecretoan-
ticrisiai16miliardideifondiCi-
pe. Da noi il problema resta
quelladeiflussidifinanziamen-
tobancarioalleimprese.Sistan-
no valutando i dati, «e comun-
que segnalo che le banche di
credito cooperativo hanno ac-
cresciuto il loro finanziamento
alle piccole e medie imprese
del 14percento».

Berlusconi: donne
in pensione più tardi
La crisi non è tragica

Fonte: Commissione Ue, Banca d’Italia

Vertice. Il ministro francese Christine Lagarde e quello del Lussemburgo
Jeannot Krecké (al centro) con Philippe Maystadt, presidente della Bei

Carmine Fotina
ROMA

Vertice decisivo sui fondi
per gli ammortizzatori sociali.
Oggi il Governo sonderà i presi-
denti delle Regioni per valutare
sec’è ilconsensoalle ipotesistu-
diate per il nuovo impiego del
Fondo sociale europeo. In caso
di esito positivo, dopo aver pre-
sentatoilpianodomaniancheal-
le parti sociali, potrebbe essere
varato un decreto già nel Consi-
glio dei ministri di venerdì. Un
passaggio condizionato tuttavia
anche alla formale autorizzazio-
ne da parte dell’Unione europea
aunmeccanismopiùflessibiledi
utilizzodellerisorse.

Negli ultimi giorni i tecnici
del Governo, dal Welfare al Di-
partimentoperlepolitichedisvi-
luppo, hanno passato in rasse-
gnalarealedisponibilitàdelFon-
do sociale europeo e del Fas
(Fondo aree sottoutilizzate) per
reperire risorse con cui poten-
ziare la dote di oltre 1 miliardo
giàstanziatapergliammortizza-

tori. Il plafond disponibile con i
fondi Ue è di 8 miliardi di euro,
esattamente la somma che, se-
condo il ministro Giulio Tre-
monti, servirebbe per coprire il
fabbisogno dei prossimidue an-
nipercassintegratiedisoccupa-
ti. Sulla somma da utilizzare
nell’ambitodelFondosocialeeu-
ropeoesulmeccanismochedo-
vrebbe garantire ancora la regia
regionale si discuterà oggi. Tra
leipotesipiùaccreditatec’èquel-
la di dirottare le risorse verso
una sorta di "voucher", gestito
dalleRegioni,cheilavoratoripo-
trebbero utilizzare in parte co-
me formazione e in parte come
sostegnoalreddito.

È da verificare comunque la
reazionedeiGovernatori,anche
segliultimisegnalinonsembra-
noincoraggianti.Perilpresiden-
tedellaConferenzadelleRegio-
ni, Vasco Errani, la discussione
suifondidevepassareperunari-
forma di vecchi strumenti:
«Manca il pilastro fondamenta-
le dei nuovi ammortizzatori so-

ciali – dice – non è accettabile il
meccanismo delle tre carte, per
cuinonsicapisceilGovernoche
cosamettesu questasceltastra-
tegica». E se l’ipotesi è dirottare
«ottomiliardi dieurodel Fondo
socialeeuropeo,èunadecisione
che avrà effetti disastrosi dan-
neggiandolepoliticheperlafor-
mazioneprofessionale».

MoltoperplesseleRegionidel
Sud che chiedono garanzie
sull’estensionedellaplateadibe-
neficiaridegliammortizzatoriso-
cialiailavoratoridellepiccoleim-
prese e ai precari, un universo
più rappresentativo del Mezzo-
giornorispettoallegrandifabbri-
che concentrate soprattutto al
Nord. «Chiederemo al Governo
distabiliredeipuntifermi–com-
menta Gianfranco Vitaliano, as-
sessore alle Politiche Sanitarie e
socialidelMolisecondelegaalla
vicepresidenza della Conferen-
zadelleRegioni–.Unavoltafissa-
te le risorse e gli obiettivi, il qua-
dro deve essere stabilizzato e
nonrimessoindiscussione».

PIL: PREVISIONI A CONFRONTO
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Roberto Turno
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La Robin tax? C’è il rischio
concreto che venga scaricata sui
consumatori. La lotta all’evasio-
ne fiscale? Il gettito è sovrastima-
to e c’è il pericolo di alimentare
nuovefrodiperl’abbandonodiot-
time regole di contrasto a poten-
ziali comportamenti disonesti,
dalla limitazione nell’uso di asse-
gniecontantiallatracciabilitàdei

pagamenti finoalla tenuta dicon-
ti correnti da parte dei professio-
nistieaglielenchiclienti/fornito-
riperl’Iva.Cautela,cautela,caute-
la.LaCorteconti smonta, oquasi,
unaparteimportantedellamano-
vra triennale varata in un lampo,
per decreto legge, quest’estate
dalGoverno.

Non è un allarme, quello della
magistratura contabile. Ma qua-
si. Anche se le riflessioni affida-

teallarelazionesulle leggidispe-
sa approvate da maggio ad ago-
sto del 2008 dalle nuove Came-
re,nonmancanodirenderemeri-
to al Governo per avere varato
unamanovrache,arrivataconte-
stualmente al Dpef, per la prima
volta ha consentito una più sicu-
ra programmazione triennale.
Un successo, insomma, almeno
da questo punto di vista.

Non senza però una pungente

sottolineatura negativa: il ricorso
ai decreti legge «determina ele-
menti di criticità nella legislazio-
ne di spesa». Tanto più quando
una manovra, come accaduto col
Dl 112 (legge 133/2008), arriva ap-
puntoperdecreto.Diqui larifles-
sione affidata alle Camere
sull’usoeccessivodeidecreti:«In
disparte iprofilidicarattereordi-
namentaleconnessialconseguen-
teaffievolimentodellapartecipa-

zione parlamentare alle decisioni
di spesa e al maggior accentra-
mentodelledecisionistessenella
funzionedigoverno–si leggenel-
la relazione – appare indubbio
che all’approvazione delle leggi
di spesa si pervenga a volte senza
un adeguato approfondimento
sulla congruità degli stanziamen-
ti rispetto alle esigenze che si in-
tendono soddisfare». Ma ciò non
toglie, aggiunge la Corte, che le
Camere devono essere messe in
gradodiaffrontare«intempibre-
vi» le riforme «istituzionali e or-
ganizzative» indispensabili per
aggrediredavveroi«grandicom-

partidispesa»,soprattuttodavan-
ti a una congiuntura in cui l’anda-
mento della spesa rischia di non
poter più essere compensato da
unbrillantegettito tributario.

Ed ecco così le ombre che la
magistratura contabile ha rin-
tracciato nella manovra trienna-
le di quest’estate. Come per la
Robintax,di cui laCortedeicon-
ti«nondisconoscelavalenzade-
gli obiettivi». Salvo poi calcare
l’accento sui «rischi connessi al-
lasuaattuazione»:c’è il«concre-
to»pericolo«cheilmaggioripre-
lievo possa essere traslato sui
consumatori», è l’allarme, poi-

ché «il grado di cogenza del di-
vietodi traslazionedellamaggio-
razione d’imposta sui prezzi al
consumo è subordinato a un at-
tento monitoraggio, specie sul
medio e lungo termine».

Considerazioniinparteanalo-
ghe valgono per le misure sulla
lotta all’evasione della manovra
triennale, di cui pure si apprezza
la logica di «piano industriale»
che ne caratterizza la strategia.
Due i rilievi della magistratura
contabile. Da un lato «il modo
piuttostosommario»di quantifi-
cazionedelgettitoattesochepre-
vedeil raddoppiodeglieffettinel

giro di un anno. Dall’altro, inve-
ce, si contesta la possibilità per
gli uffici fiscali di poter «acquisi-
regli indispensabilimezzidipro-
va»: dalla scomparsa dell’obbli-
godiallegazionealladichiarazio-
neIvadeglielenchiclienti/forni-
tori fino alla cancellazione dei li-
miti nell’uso di contanti e asse-
gni, alla tracciabilità dei paga-
menti e alla tenuta da parte dei
professionisti di conti correnti
dedicati. Troppe chance perse,
dice la Corte dei conti. E magari
anche il rischio di incentivare i
comportamenti fraudolenti da
parte degli evasori fiscali.

«CONGETTURE E IPOTESI»
Il ministro: «Sul deficit siamo
nella fascia bassadella
classifica. Comunque
un conto è l’obbligo di fare
previsioni, un altro crederci»

CONTRASTO

Ecofin: le banche riattivino il credito
AFP

DEFICIT E DEBITO: LE PREVISIONI UE
Valori in percentuale del Pil

Deficit Debito
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Governatori ancora in trincea

Lacrisiglobale
TRA ROMA E BRUXELLES

«Così ci guadagna solo il Nord»

Governatore. Nichi Vendola

LA POLEMICA
«Tornare indietro didue
anninon è drammatico»
Ma l’opposizione lo attacca:
«Sminuisce il problema
perché non lo tocca»

«Pil a -2%, recepiremo le stime Ue»
Tremonti: saranno gestiti dalle Regioni gli 8 miliardi in due anni per gli ammortizzatori

«Sulla lotta all’evasione passi indietro»


